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Giovanna D’Amico 

 

 

Curriculum vitae 

 

 

Sono Professore Associato presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dal 28 dicembre 

2018.  

 

Titoli  

 

1)Mi sono laureata in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Catania, con votazione 

110/110 e Lode, con una tesi su «La deportazione dei siciliani nei campi di concentramento e di 

sterminio nazisti (1943-1945)».  

2) Ho conseguito l’abilitazione all’insegnamento per le discipline giuridico-economiche (classe 

A019) presso la SIS (Scuola di specializzazione all’insegnamento) di Torino (titolo conseguito il 20 

luglio 2001, con punti 80/80) e mi sono abilitata, inoltre, nella stessa classe di concorso con il 

concorso ordinario, indetto con D.D.G. 1.4.1999, il 21 febbraio 2001 (punti 70,50/80).  

3) Ho completato il XVI ciclo del dottorato in Studi Storici attivato presso il Dipartimento di Studi 

Giuridici dell’Università di Trento, tutor prof. Gustavo Corni, con una tesi sulla reintegrazione dei 

perseguitati dal fascismo, ebrei e politici, conseguendo il titolo il 27/02/04. 

4) Ho ottenuto, nel giugno 2006, il Mittelstufezeugnis presso il Goethe Institut di Torino.  

5) Sono stata assegnista di ricerca presso l'Università degli Studi di Torino dal giugno 2006 al giugno 

2008. 

 

Premi 

 

1) La mia tesi di laurea dal titolo La deportazione dei siciliani nei campi di concentramento e di 

sterminio nazisti è stata segnalata dalla giuria del premio «Nicola Gallerano» presso 

l’IRSIFAR di Roma.  

2) Nell’anno 1999/2000 ho vinto il premio di ricerca «Ilda Verri» della Fondazione «Andrea 

Devoto», presso la Facoltà di Scienze Politiche «Cesare Alfieri» dell’Università di Firenze. 

3) Nel 1999 ho vinto il premio per tesi di laurea promosso dall’ANED di Sesto San Giovanni. 

4) Il volume Quando l'eccezione diventa norma, frutto della mia tesi di dottorato, è stato 

segnalato nel 2008 nell’ambito del Premio «Ettore Gallo», bandito dall'Istituto storico della 

resistenza di Vicenza. 

5) Nel 2018 Sono stata assegnataria del premio di ricerca relativo al finanziamento annuale 

individuale delle attività base di ricerca elargito dal MIUR.  

6) Nel 2022 sono stata assegnataria del premio di ricerca relativo al finanziamento annuale 

individuale FFABR erogato dall’Ateneo di Messina.  

 

Soggiorni all’estero 

 

1) Nell’agosto 2006 ho partecipato alla Sommer Schule organizzata dal Berliner Kolleg für 

vergleichende Geschichte (presso la Freie Universität di Berlino). 

2) Dall'ottobre al dicembre 2011 sono stata ricercatrice ospite presso il KWI 

(Kulturwissenschaftlisches Institut di Essen), centro di eccellenza del polo universitario della 

Ruhr (Essen, Bochum, Dortmund, Duisburg).  

3) Ho soggiornato presso l’Università di Hacettepe (Ankara, Turchia) dal 17 al 22 dicembre 

2014.  
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4) Dal 6 al 10 maggio 2019 sono stata ospite dell’ISCTE di Lisbona (Portogallo), avendo vinto 

una borsa Erasmus elargita dal mio Ateneo nel quadro del bando di mobilità Erasmus plus per 

Docenza, Anno accademico 2018-2019.  

5) Sarò ospite della Hebrew University di Gerusalemme dal 4 al 9 luglio 2022 nel quadro della 

selezione Erasmus superata per l’anno in corso.  

 

Lavori in gruppi di ricerca 

 

1) Ho svolto attività di ricerca nel periodo 2002-2008 nell’ambito del gruppo di lavoro sulla 

storia della deportazione dall’Italia nei campi di sterminio nazisti diretto, presso il 

Dipartimento di Storia dell’Università di Torino, da Brunello Mantelli e da Nicola Tranfaglia.  

2) Ho collaborato nel periodo 2008-2010 con l’Associazione Memoria della Benedicta ad un 

progetto per la costituzione di una banca dati sui deportati e sui fucilati in seguito al grande 

rastrellamento della Benedicta (settimana Santa 1944) sfociato nel testo I ribelli della 

Benedicta, del quale sono coautrice.  

3) Nel periodo 2009-2010 sono stata membro del gruppo di ricerca sulle funzioni del campo di 

transito (Dulag) di Fossoli, tutor Lutz Klinkhammer.  

4) Nel 2007-2009 sono stata membro del gruppo di ricerca sui lavoratori coatti italiani in 

Germania su committenza della Fondazione Memoria e Deportazione di Milano. 

5) Sono stata componente del gruppo di ricerca coordinato da Maurizio Ridolfi e Salvo Adorno 

attorno al tema del Referendum del 2 giugno 1946 con particolare riguardo al ruolo delle 

donne quali elette ed elettrici per l’arco temporale compreso tra il maggio del 2018 e il maggio 

del 2020.     

6) Faccio parte del gruppo di ricerca sui lavoratori civili in Germania, Trasferimento e impiego 

di manodopera nel Terzo Reich, finanziata nell’anno 2022 dal Fondo italo-tedesco per il 

futuro, coordinata da Brunello Mantelli e promossa dall’ANRP.  

7) Faccio parte del gruppo di ricerca e sono componente del Consiglio direttivo e scientifico del 

Gruppo di lavoro interdisciplinare Mediterranei a confronto, nato in seno al CDLM-84 in 

Scienze Storiche: Società, Culture e istituzioni d’Europa e diretto da Salvatore Speziale.  

 

 

 

Attività didattica nelle scuole superiori 

 

1)  Nell’anno scolastico 2001/02 ho prestato servizio come supplente temporaneo per la classe 

A019 (Diritto ed Economia) presso l’ITIS «Enzo Ferrari» di Torino.   

2) Nell’anno accademico 2004/05 ho ottenuto un incarico annuale presso l’Istituto professionale 

«Plana» di Torino.   

3) Nell’anno accademico 2005-2006 ho ottenuto un incarico annuale presso l’Istituto «Europa 

Unita» di Chivasso (TO).  

 

Attività didattica universitaria 

 

Dall’anno accademico 2003/04 all’anno accademico 2007/08 ho prestato servizio come professore a 

contratto di Istituzioni politiche e giuridiche contemporanee presso la Scuola Interateneo di 

Specializzazione per l’insegnamento nella scuola secondaria di Torino. 

 

Nell’anno accademico 2008-2009 ho prestato servizio come professore a contratto di Storia 

Contemporanea presso la Scuola Interateneo di Specializzazione per l’insegnamento nella scuola 

secondaria di Torino.  
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Relativamente al sessennio 2012-2018 ho svolto attività didattica per un equivalente complessivo di 

456 ore, così ripartite: 36 le ho fatte nel I semestre del 2012-2013, all’interno del programma di Storia 

Contemporanea di 12 cfu che ho condiviso col professor Pasquale Fornaro per il triennio del corso di 

laurea in Storia, da cui mutuavano anche gli alunni del I, del II e del III anno del corso di laurea in 

Filosofia. Altre 24 ore le ho fatte nel II semestre di quello stesso anno all’interno del programma di 

Storia Contemporanea di 9 cfu, che ho condiviso col professor Antonio Baglio, per il curriculum 

moderno del corso di laurea in Lettere e per il III anno di Beni Culturali.  

 

Nell’anno accademico 2013-2014 ho insegnato Storia Contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso triennale di laurea in Filosofia da cui mutuavano anche gli indirizzi 

storico-artistico e storico del corso di laurea in Lettere. Ho poi tenuto due corsi di Didattica della 

Storia Moderna e Contemporanea per gli specializzandi delle scuole medie e superiori del PAS 

(Percorso di abilitazione speciale), uno per la classe di concorso A043 e l’altro per la A050, di 12 ore 

ciascuno. 

 

Nell’anno accademico 2014-2015 ho insegnato Storia Contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso triennale di laurea in Filosofia da cui mutuavano anche gli indirizzi 

storico-artistico e storico del corso di laurea in lettere. Ho inoltre insegnato per gli aspiranti docenti 

del TFA (Tirocinio formativo attivo), per complessive 18 ore, all’interno delle classi di concorso 

A043-A050, quell’anno unificate.  

 

Nell’anno accademico 2015-2016 ho insegnato Storia contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso di laurea in Filosofia da cui mutuava anche l’indirizzo storico del corso 

di laurea in lettere.  

 

Nell’anno accademico 2016-2017 ho insegnato Storia contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso di laurea in Filosofia da cui mutuava anche l’indirizzo storico del corso 

di laurea in lettere. Ho inoltre insegnato Storia Contemporanea per ulteriori 6 cfu (36 ore) nel I 

semestre, all’interno del corso di laurea in Lingue moderne: letteratura e traduzione.  

 

Nell’anno accademico 2017-2018 ho insegnato Storia contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso di laurea in Filosofia da cui mutuano anche l’indirizzo storico del corso 

di laurea in lettere e il corso di laurea in lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione 

linguistica. Ho inoltre impartito 36 ore di lezione all’interno del corso di laurea in Lingue moderne: 

letteratura e traduzione.  

 

Nell’anno accademico 2018-2019 ho insegnato Storia contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso di laurea in Filosofia da cui mutuano anche l’indirizzo storico del corso 

di laurea in lettere e il corso di laurea in lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione 

linguistica. Ho inoltre impartito 36 ore di lezione all’interno del corso di laurea in Lingue moderne: 

letteratura e traduzione.  

 

Nell’anno accademico 2019-2020 ho insegnato Storia contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso di laurea in Filosofia da cui mutuano anche l’indirizzo storico del corso 

di laurea in lettere e il corso di laurea in lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione 

linguistica. Ho inoltre impartito 36 ore di lezione all’interno del corso di laurea in Lingue moderne: 

letteratura e traduzione, da cui mutua anche Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna.  

 

Nell’anno accademico 2020-2021 ho insegnato Storia contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso di laurea in Filosofia da cui mutuano anche l’indirizzo storico del corso 

di laurea in lettere e il corso di laurea in lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione 
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linguistica. Ho inoltre impartito 36 ore di lezione all’interno dei corsi di laurea in Lingue moderne: 

letteratura e traduzione e Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna facendole mutuare dalle 

54 ore di lezione impartire presso il corso di laure magistrale in Scienze Storiche.  

 

Nell’anno accademico 2021-2022 ho insegnato Storia contemporanea per 12 cfu (72 ore) nel II 

semestre, all’interno del corso di laurea in Filosofia da cui mutuano anche l’indirizzo storico del corso 

di laurea in lettere e il corso di laurea in lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione 

linguistica. Ho inoltre impartito 36 ore di lezione all’interno dei corsi di laurea in Lingue moderne: 

letteratura e traduzione e Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna facendole mutuare dalle 

54 ore di lezione impartire presso il corso di laure magistrale in Scienze Storiche.  

 

 

Programmi svolti 

 

Programma del corso di Storia Contemporanea svolto nel I semestre dell’anno accademico 

2012-2013.  

 

Nelle 36 ore di insegnamento del corso da me tenuto mi sono concentrata sul Novecento, essendo 

stato l’Ottocento già affrontato dal professor Pasquale Fornaro. Ho quindi cercato di intrecciare la 

narrazione della storia del XX secolo con le questioni metodologiche che percorrono costantemente 

il lavoro dello storico. I temi proposti agli alunni sono stati quelli classici: la I guerra mondiale, Il 

primo dopoguerra, la Rivoluzione russa e bolscevica, l’avvento dei fascismi in Europa, il II 

dopoguerra, la guerra fredda, scandita all’interno del suo lungo arco temporale e presentata in varie 

lezioni e, infine, il crollo del socialismo reale. Relativamente alle questioni di metodologia della 

ricerca storica mi sono avvalsa dell’importante testo di Marc Bloch, Apologia della storia, e ho 

cercato di coinvolgere i ragazzi nella lettura di parti del libro che costituisce, come è noto, uno dei 

più bei testi di metodologia della ricerca storica presenti in circolazione.  

 

Programma del corso di Storia Contemporanea svolto nel II semestre dell’anno accademico 

2013-2014.  

 

All’interno del corso tenuto assieme al professor Antonio Baglio io mi sono occupata della parte 

monografica, incentrata sul Fenomeno fascista in Europa. Quale testo di base ho utilizzato Il fascismo 

in azione. Che cosa hanno fatto i movimenti fascisti per affermarsi in Europa, di Robert Paxton 

(Mondadori, Milano, 2005), che attraversando la parabola dei fascismi: nascita, radicamento ed 

«esercizio del potere» mira a definire quell’essenza comune ai movimenti e/o regimi fascisti che 

hanno attraversato il continente tra le due guerre. I fascismi sono stati antisemiti? Sono stati 

anticapitalistici, antimoderni, oppure invece rivoluzionari? Che cosa li accomuna e che cosa li 

distingue dai regimi «autoritari», parimenti fioriti in gran numero in quello stesso torno di tempo?  

Si tratta di nodi interpretativi cruciali che hanno diviso e ancora dividono la storiografia 

internazionale.  

Per sfuggire a definizioni statiche l’autore ha ripercorso i fascismi nel loro svolgersi, nel loro farsi,  

giungendo quindi a conclusioni puntuali solo dopo averne analizzato il fattuale espletamento: da qui 

il titolo della monografia, che suggerisce una maggiore importanza per Paxton delle azioni messe in 

campo dai fascisti piuttosto che delle ideologie da loro propagandate.  

 

Programma del corso di Storia Contemporanea svolto nel II semestre dell’anno accademico 

2013-2014.  

 

Ho suddiviso il corso in due parti: nella prima mi sono concentrata sulla metodologia della ricerca 

storica affrontando i temi di cosa sia la storia, di quando sia diventata scienza, delle sue convergenze 
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e divergenze con le scienze della natura e dei confini scivolosi tra Storia Moderna e Storia 

Contemporanea. La gran parte del corso è stata tuttavia incentrata sui temi canonici della Storia 

Contemporanea: la Rivoluzione francese, la I e la II Rivoluzione industriale, il Risorgimento, i moti 

del ’48, l’unificazione tedesca e italiana, l’imperialismo, la I guerra mondiale, il primo dopoguerra, 

la Rivoluzione russa e bolscevica, l’avvento dei fascismi in Europa, il II dopoguerra, la guerra fredda, 

e, infine, il crollo del socialismo reale. Ho proposto – infine – lezioni extracurriculari, come quella 

della storia dei partiti e dei movimenti politici, le vicende legate alla conquista dei diritti civili e 

politici delle donne, la storia del razzismo e dell’antisemitismo in Europa, le origini culturali del 

partito socialista italiano. Dal punto di vista metodologico, ho sempre cercato di individuare strategie 

interattive: dall’uso di power point alla lettura comune di brani di studiosi, alla simulazione – per 

verificarne l’apprendimento – di riproposizioni di due-tre lezioni da parte degli alunni.  

 

Programmi dei corsi di Didattica della Storia Moderna e Contemporanea per gli specializzandi 

del PAS dell’anno accademico 2013-2014.  

 

Ho impartito lezioni sulla metodologia della ricerca storica convinta come sono che l’unica 

operazione utile che si possa svolgere in poche ore – quale quelle che avevo a disposizione – è tentare 

di orientare l’approccio alla storia dei futuri educatori. Non c’è operazione – a mio avviso – più 

importante di questa: è infatti esperienza di tutti (o quasi) che l’insegnamento della storia (dalle scuole 

elementari alle superiori) rischi di essere mnemonico e inutile. Ho poi provato a misurare la ricaduta 

dell’insegnamento sui futuri docenti dedicando una giornata alla simulazione da parte loro di qualche 

lezione. Mi sono infine preoccupata di offrire una panoramica generale sull’Ottocento e sul 

Novecento utilizzando i testi di Salvatore Lupo, Il passato del nostro presente. Il lungo Ottocento 

1776-1913 e di Dan Diner, Raccontare il Novecento.  

 

 

Programma del corso di Storia Contemporanea svolto nel II semestre dell’anno accademico 

2014-2015.  

 

Ho iniziato il corso proponendo alcune lezioni di metodologia della ricerca storica e avvalendomi a 

tal proposito dei testi di Marc Bloch, Apologia della Storia, Edward Carr, Sei lezioni sulla Storia e 

Claudio Pavone, I lezione di Storia Contemporanea. Per dare maggiore concretezza a questa parte 

del programma ho poi organizzato una visita nell’Archivio centrale di Stato di Messina, concordata 

con la Direttrice, che ha tra l’altro spiegato loro come sia nato l’Archivio, con quali intenti e il 

patrimonio documentario di cui dispone. La parte più cospicua del programma è stata incentrata sui 

temi canonici della Storia Contemporanea: la Rivoluzione francese, la I e la II Rivoluzione 

industriale, il Risorgimento, i moti del ’48, l’unificazione tedesca e italiana, l’imperialismo, la I guerra 

mondiale, il primo dopoguerra, la Rivoluzione russa e bolscevica, l’avvento dei fascismi in Europa, 

il II dopoguerra, la guerra fredda, e, infine, il crollo del socialismo reale. Ho proposto – infine – 

lezioni extracurriculari, come per esempio quella della storia dei partiti e dei movimenti politici in 

Italia, concentrandomi particolarmente sulla emigrazione degli europei in Europa tra il Settecento e 

il Novecento. Nel corso delle lezioni ho sempre cercato di offrire agli studenti prospettive di analisi 

problematizzanti, proponendo esempi di controversie interpretative, per metterli a confronto con la 

ricchezza e complessità del panorama storiografico.  

 

Programma del corso di Storia Contemporanea svolto nel II semestre dell’anno accademico 

2015-2016.  

 

Ho dedicato le prime dodici ora alla World History e alla introduzione alla storia contemporanea per 

spiegare agli studenti quelle che appaiono «le nuove rotte della storiografia» e farli riflettere su come 

le vicende extraeuropee impongano specifici parametri di analisi, non sussumibili dentro approcci 
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interpretativi eurocentrici. Ho poi focalizzato l’attenzione sul tema «nazioni e nazionalismo», 

mettendo a confronto i lavori di Federico Chabod e di Eric Hobsbawm. La parte più cospicua è stata 

incentrata sui nodi cruciali della storia contemporanea: dalla Rivoluzione francese al crollo del 

socialismo reale, attraverso l’inserimento dei fatti all’interno del dibattito interpretativo corrente.   

 

Programma del corso di Storia Contemporanea svolto nel I e nel II semestre dell’anno 

accademico 2016-2017.  

 

Nel primo semestre ho incentrato le prime 36 ore di insegnamento sul tema della 

«Wiedergutmachung», termine che riassume in tedesco i tre aspetti cruciali delle riparazioni post-

belliche ai perseguitati dai fascismi d’Europa: la restituzione del posto di lavoro, la restituzione dei 

beni e i risarcimenti per i danni patiti alla salute, alla libertà, al patrimonio e allo spirito. 

Nell’affrontare le questioni sottese a questa problematica ho enucleato il dibattito storiografico che si 

è sviluppato in Italia, Germania, Austria e Francia nell’ultimo quarantennio.  

Nelle restanti 72 ore, invece, svolte nel II semestre, mi sono concentrata in un primo tempo sulla 

storia orale, attraverso i lavori di Sandro Portelli e di Cesare Bermani, per poi esporre agli studenti la 

parte più corposa del programma, e cioè lo snodarsi degli eventi che dalla Rivoluzione francese in 

avanti hanno condotto sino al crollo del socialismo reale e ai fatti a noi più vicini.  

 

Programma del corso di Storia Contemporanea- II semestre dell’anno accademico 2017-2018.  

 

Quest’anno per il corso di laurea magistrale in Lingue moderne: letteratura e traduzione ho riproposto 

il tema della Wiedergutmachung, essendo stati i frequentati lo scorso anno solo due: ora sono invece 

oltre quaranta.  

Ho incentrato invece le ulteriori 72 ore di insegnamento sull’analisi delle vicende resistenziali che 

investirono l’Europa e il nostro Paese durante la Seconda guerra mondiale, attraverso le memorie e 

l’analisi storiografica di Claudio Pavone in Una guerra civile. Saggio storico sulla modalità della 

Resistenza, Bollati Boringhieri, Torino, 1991. La gran parte del corso è stato però focalizzato sui nodi 

cruciali della Storia contemporanea: dalla Rivoluzione francese sino ai nostri giorni.  

 

Programma del corso di Storia Contemporanea- II semestre dell’anno accademico 2018-2019.  

 

Il corso per gli studenti della magistrale di lingue è stato focalizzato sul tema dei lavoratori che 

dall’Italia vennero per lo più mandati nel III Reich coattamente, per l’impiego nella produzione 

bellica, oppure nell’agricoltura.  

Relativamente agli studenti dei corsi di laurea triennale ho invece impostato la parte monografica sul 

tema della deportazione dall’Europa nei campi di concentramento e di sterminio nazista, argomento 

quanto mai attuale, ma spesso veicolato dai media con estrema leggerezza, che generano imponenti 

distorsioni conoscitive. Si è quindi trattato di attraversare scientificamente il tema rompendo 

molteplici stereotipi quanto mai stratificati e circolanti. Larga parte del corso, quella generale, è stata 

invece focalizzata sui nodi cruciali della storia contemporanea, in particolare dallo scoppio della 

Rivoluzione francese al crollo del socialismo reale.  

 

Programma del corso di Storia Contemporanea- II semestre dell’anno accademico 2019-2020.  

 

Per gli studenti dei corsi di laurea magistrale l’argomento affrontato è quello della reintegrazione dei 

perseguitati dai fascismi italiano, francese, austriaco e tedesco nei loro diritti patrimoniali, un tema 

che sta avendo notevoli ricadute scientifiche e sull’opinione pubblica a livello internazionale. 

Tuttavia, data la preponderanza degli studi in lingua tedesca appare opportuno rendere fruibili i 

molteplici studi a disposizione anche nelle lingue maggiormente veicolate.  
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Il corso monografico relativamente agli studenti dei corsi di laurea triennali è invece incentrato sul 

tema della cittadinanza femminile, attraversata grazie al testo di Anna Rossi Doria (Dare forma al 

silenzio), che dando respiro internazionale al tema, e partendo dall’esempio britannico, lo attraversa 

nell’arco temporale compreso tra fine Settecento-inizio Ottocento e l’ultimo torno del secolo scorso. 

Larga parte del corso, quella generale, è stata invece focalizzata sui nodi cruciali della storia 

contemporanea, in particolare dallo scoppio della Rivoluzione francese al crollo del socialismo reale.  

 

Programma del corso di Storia Contemporanea- II semestre dell’anno accademico 2020-2021.  

 

Il corso ha affrontato le linee generali di eventi imprescindibili del secolo scorso: le due guerre 

mondiali, le Rivoluzioni russa e bolscevica e i fascismi europei, tema quest’ultimo su cui lo studio è 

stato più approfondito. L’analisi è stata centrata preliminarmente sui testi di Wolfgang Schieder, Adolf 

Hitler – Politischer Zauberlehrling Mussolinis (Adolf Hitler, Apprendista politico stregone di 

Mussolini) e di Enzo Collotti, Fascismo, fascismi, ma anche sulla imponente biografia su Hitler di 

Ian Kershaw.   

Il corso monografico relativamente agli studenti di laurea triennali è stato invece focalizzato sulle 

questioni di carattere storico e storiografico ripercorse dal testo di Antonino De Francesco, Tutti i 

volti di Marianna. Larga parte del corso, quella generale, è stata incentrata sui nodi cruciali della 

storia contemporanea, in particolare dallo scoppio della Rivoluzione francese fino al crollo del 

socialismo reale.  

 

 

Programma del corso di Storia Contemporanea- II semestre dell’anno accademico 2021-2022.  

 

Per gli studenti dei corsi di laurea magistrale il corso monografico è stato centrato sul Secondo 

dopoguerra, attraversato mediante la monografia di Tony Judt, Dopoguerra. Storia dell’Europa dal 

1945.  

Il corso monografico erogato agli studenti di laurea triennali è stato invece focalizzato su Nazioni e 

nazionalismi di Eric Hobsbawm, Larga parte del corso, quella generale, è stata incentrata sui nodi 

cruciali della storia contemporanea, in particolare dallo scoppio della Rivoluzione francese fino al 

crollo del socialismo reale.  

 

 

Tesine di laurea triennali e magistrali di cui sono stata relatrice 

 

Sono 43 in tutto su diverse tematiche della Storia Contemporanea, come emerge dalla tabella che 

segue:   

 

Studente Titolo tesina di laurea 

Eleonora Arte La Repubblica rossa di 

Caulonia 

Liliana Bertuccelli La Seconda guerra mondiale: 

una «guerra ai civili»? 

Antonio Brienza Dinamismo e plasticità del 

capitalismo durante il «lungo 

XX secolo» 

Gianluigi Briguglio Cesare Mori e la campagna 

antimafia del fascismo 

Vera Cammarata Gli internati militari nisseni. 

Ricerca e testimonianze 
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Giusy Casciano 1943, L’anno della svolta: il 

Nord e il Sud  

Eugenio Cassaniti Triennale Il Ventennio: Tra consenso e 

dissenso 

Eugenio Cassaniti Magistrale La ferrovia della valle 

dell’Alcantara  

Claudio Catanzaro L’ascesa degli Stati Uniti a 

potenza mondiale 

Ruben De Francesco Il costo dell’odio: come 

l’etnonazionalismo ha diviso 

Cipro 

Simone De Maio L’idea di nazione in Federico 

Chabod 

Salvatore Di Bella Il piano Marshall in Italia 

Claudia Di Franco  La seconda guerra di mafia e la 

lotta a «Cosa Nostra» 

Eugenio Enea «Nazioni e nazionalismi» al 

crocevia di due rivolgimenti: la 

Rivoluzione francese e il crollo 

dell’URSS 

Giuseppe Etna Il primo colonialismo italiano 

Beatrice Evangelista Agromafie in Sicilia. Cenni 

storici sull’infiltrazione della 

criminalità nel settore agricolo 

e riflessioni attuali 

Giacomo Ferraro Il revisionismo neoborbonico 

(si laurea il 10 giugno) 

Nicolò Garofalo Mussolini: prima che sia 

dittatura. Ascesa al potere tra 

politica, violenza e fascismo 

Cristina Lamanna Hitler. Tra mito e storiografia 

Francesco La Spada Gli italiani deportati nei Lager 

nazisti 

Michael Latteri L’America negli anni del 

Vietnam. Guerra, politica, 

movimenti 

Marta Lazzaro Strumenti e soggetti della 

propaganda nazista 

Vanessa Lombardo Donne partigiane. Guerra 

civile 1943-1945 

Barbara Lo Presti Storia della Marina Militare 

Italiana <<Arma la prora e 

salpa verso il mondo>> 

Giacomo Marzullo L’«alleato-occupato»: stragi, 

rastrellamenti e prigionia nel 

III Reich.  
Paolo Meduri La Prima guerra mondiale: 

Origini e responsabilità 
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Luca Mercieca Memorie delle prigionie di 

guerra degli italiani nella 

Seconda guerra mondiale  

Federica Nava L’eccidio di Sant’Anna di 

Stazzema: 12 Agosto 1944 

Antonio Oliva Lo sbarco alleato in Sicilia 

nella pubblicistica isolana 

Natale Pensabene I moti di Reggio: Cronaca di 

una Rivolta 

Andrea Radici «Alcide De Gasperi. Un 

percorso europeo» 

Francesco Rizzo La politica sportiva nel Regime 

fascista 

Alessandro Salvadore Joseph Goebbels e la 

propaganda nel Terzo Reich 

Stella Scordo La persecuzione degli ebrei in 

Italia 

Domenico Scimone Totalitarismi e fascismi: 

l’esempio del Nazismo 

Elisabetta Sgrò La Sicilia tra fascismo e post-

fascismo. Il prefetto nella 

delicata transizione 

Caterina Siclari La duplice persecuzione degli 

ebrei nelle due Italie nella 

stampa del secondo 

dopoguerra  

 

Marco Spada Triennale Sport e fascismo  

Marco Spada Magistrale Rapporti diplomatici tra 

l’Italia fascista e il Belgio 

Sergio Spinnato Operazione Husky: la storia 

dello sbarco in Sicilia nel 1943 

Lucia Squillace La questione meridionale dal 

Risorgimento al fascismo 

Giusy Tricoli Biennio rosso, secondo 

dopoguerra, processi epurativi 

e case studies nella provincia 

di Messina  

Patrick Vernuccio L’Ungheria del 1956: una 

rivoluzione mancata che 

diventa mito: i 13 giorni di 

Budapest Imre Nagy e Ferenc 

Puskas 

Totale 43 

  

 

 

Tesi di laurea triennali e magistrali di cui sono stata correlatrice 
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Si tratta in tutto di 28 tesi di laurea discusse assieme ai professori Antonio Baglio, Patrizia De Salvo, 

Santi Fedele, Pasquale Fornaro, Corradina Polto, Giovanni Raffaele, Angelo Sindoni, Salvatore 

Speziale, Simon Michael Tanner, come si può osservare dalla tabella che segue:  

 

Studente Professore 

Carmela Ariganello Santi Fedele 

Susanna Maria Agostino  Santi Fedele 

Elisabetta Aquino Antonio Baglio 

Maria Cristina Arruzzoli Antonio Baglio 

Carla Martina Barone Antonio Baglio 

Giovanni Bucale Antonio Baglio 

Danilo Castano Antonio Baglio 

Claudia Colomban Santi Fedele 

Roberto D’Amore Antonio Baglio 

Michela Santo Di Perri Antonio Baglio 

Benedetto Fazzari Antonio Baglio 

Luca Genitori Salvatore Speziale 

Maria Teresa Giampaolo Antonio Baglio 

Francesca Italiano Santi Fedele 

Lucisano Francesca Santi Fedele 

Gallizzi Kevin Antonio Baglio 

Francesca Magno Santi Fedele 

Emily Malara Pasquale Fornaro 

Antonio Martino Patrizia De Salvo 

Nicoletta Micali Santi Fedele 

Salvatore Pantano Antonio Baglio 

Luca Pellerone Pasquale Fornaro 

Giuseppina Priscoglio Antonio Baglio 

Grazia Rotondo Simon Michael Tanner 

Marzia Russo Angelo Sindoni 

Stella Scordo Santi Fedele 

Donatella Solano Giovanni Raffaele 

Giuseppa Reale Corradina Polto 

Totale 28 

 

 

Tesine finali degli specializzandi del PAS di cui sono stata relatrice nell’anno accademico 2013-

2014: Si tratta in tutto di 34 elaborati.  

 

 

Specializzando/a Argomento della relazione finale 

Rosanna Adragna Il boom economico italiano negli anni ’50-’60: 

implicazioni economico sociali 

Tiziana Maria Alecci Il Risorgimento italiano 

Caterina Azzarelli La Shoah in Europa 

Gaetano Barbagallo Dopo Stalin: dal patto di Varsavia alla 

Perestrojka 

Selene Bonvegna La Grande Guerra 

Letizia Bertolone Shoah: dove va la storia? 

Simona Bordonaro La Resistenza 
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Katia Calia Fascismo e collaborazionismo 

Giuseppa Casalotto I rifiuti ambientali in età contemporanea 

Rosaria Coli L’Italia dal dopoguerra al miracolo economico 

Valeria Di Giorgi La censura nel Ventennio fascista 

Lucia Ganci L’emigrazione italiana negli Stati Uniti 

d’America tra gli anni ‘40 e ‘60 

Caterina Garozzo L’analisi della nascita del nazionalismo in 

Europa 

Flaviana Lucia Gullì Gli intellettuali e la cultura fascista tra dissenso 

e insidiosa politica di conciliazione 

Santangela Esmeraldo La deportazione dei siciliani nei campi di 

concentramento e di sterminio nazisti 

Anna Maria Francipane Il primo colonialismo italiano: tra costruzione 

del mito e realtà 

Valentina Giannone L’«emigrazione assistita» dei lavoratori italiani 

nella Germania del secondo dopoguerra 

Salvatore Li Vigni La figura di Giovanni Giolitti e la sua politica 

interna ed estera 

Annalisa Maceo La questione meridionale 

Marisa Martino Dalla contestazione studentesca ai diversi 

“volti” della violenza politica 

Antonella Masuzzo Il corporativismo fascista 

Paola Miceli Giovanni Giolitti 

Lidia Pappalardo La didattica della Shoah 

Rosa Pappalardo Scuola e analfabetismo nell’Italia del primo 

Novecento 

Loredana Piro Il brigantaggio: percorso per documenti 

Francesca Rappoccio Il Novecento 

Wanda Rabita Il mito di Garibaldi 

Andrea Ravidà Didattica della storia e archivi 

Emanuela Russo Le foibe 

Elisa Schinocca Il Risorgimento in Sicilia 

Francesca Saverio Siracusa La società dei consumi tra il XVII e il XVIII 

secolo 

Fabrizio Vassallo Storia e memoria: conoscere le fonti per 

conoscere se stessi 

Tania Vitale Insegnare l’Europa 

Daniela Zangara Il brigantaggio post-unitario nel meridione 

d’Italia 

Totale 34 

 

 

Tesine finali degli specializzandi del TFA di cui sono stata relatrice nell’anno accademico 2014-

2015:  

 

Si tratta in tutto di 12 elaborati. 

 

Specializzando/a Argomento della relazione finale 

Danila De Giuseppe Bloch e Carr: l’utilità della storia 
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Letizia Maria Di Stefano La storia orale: il “non detto” della storia 

ufficiale sul Secondo conflitto mondiale 

Laura Laganà Le testimonianze dei combattenti della Grande 

Guerra 

Ester Paola Mazzeo Il Nord e il Sud. La questione meridionale 

Maria Midili Fare l’Italia: Destra e Sinistra storica (1861-

1887) 

Giuseppe Pantano La Resistenza in Italia 

Giambattista Porromuto L’Italia repubblicana 

Ivana Rapisarda I deportati politici siciliani 

Rosita Savasta La Sicilia nella I guerra mondiale 

Patrizia Sunzeri La persecuzione di Rom e Sinti nell’Italia 

fascista 

Emanuela Tocchetto Femminismi nel Mediterraneo 

Tiziana Zampaglione Lutero e controriforma: pensiero rivoluzionario 

e nuovi equilibri 

Totale 12 

 

Esami finali tesi dottori di ricerca 

 

Daniela Boccardo (Università degli Studi di 

Messina) 

Il Molise rurale: aspetti strutturali e culturali di 

un territorio agricolo del Mezzogiorno dalla 

politica agraria fascista al dibattito sulla 

riforma fondiaria (1936-1950) (Prof. Santi 

Fedele) 

Maria Cadelo (Università degli Studi di 

Bologna) 

 

 Modelli femminili di beneficienza a confronto 

nell’età dell’emancipazione ebraica: le opere 

Pie di Roma e di Torino (Prof.ssa Antonella 

Salomoni e Prof. ssa Judith Olszowy-Schlanger) 

 

Carmelo Cutolo (Università degli Studi di 

Messina) 

Areteo di Cappadocia 

Pietro Di Pietro (Università degli Studi di 

Messina) 

Per la patria e per i popoli: i comunisti italiani 

di Tunisia tra identità nazionale e solidarietà di 

classe (Prof. Santi Fedele) 

Marco Papasidero (Università degli Studi di 

Messina) 

La tradizione agiografica dei furia sacra 

nell’Italia medievale (Prof.ssa Marina 

Montesano) 

Stefano Nicola Sinicropi (Università degli Studi 

di Bologna) 

L’esilio tedesco a Ferramonti di Tarsia. Storie 

di ebrei in fuga dalla Germania (Prof. ssa 

Francesca Sofia e Prof. Philippe Portier)  

Totale 6 

 

 

Commissioni di esami 

 

1) Dall’anno accademico 2006 al 2008 sono stata membro della commissione di esame di Storia 

Contemporanea H presso il Dipartimento di storia dell’Università degli Studi di Torino.   
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2) Dall’anno accademico 2009-2010 all'estate 2012 sono stata membro della commissione di 

esame di Storia Contemporanea M, presso il corso di laurea in Scienze della Comunicazione, 

Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino.  

3) Dal 1° ottobre 2012 sono ricercatrice e dal 28 dicembre 2018 Professore Associato presso 

l'Università degli Studi di Messina, dove da allora e fino ad oggi presiedo le commissioni di 

esame di Storia Contemporanea nei corsi di laurea in Filosofia e in Lettere (curriculum 

storico). Dall’anno accademico 2016-2017 presiedo anche la commissione di esame di Storia 

Contemporanea per il corso di Laurea in Lingue Moderne: Letterature e Traduzione e 

dall’anno 2018-2019 anche di Storia Contemporanea, per il corso di laurea in Lingue, 

letterature straniere e tecniche della mediazione linguistica. Dall’anno accademico 2019-2020 

presiedo inoltre la commissione di esame per il corso di laurea magistrale in Civiltà letteraria 

dell’Italia medievale e moderna e dall’anno accademico 2020-2021 in aggiunta la 

commissione di esami per il corso di laurea magistrale in Scienze Storiche.  

 

Partecipazione a commissioni di Dottorato 

 

Nell’autunno del 2012 ho afferito al Dottorato di ricerca in «Storia delle forme culturali euro-

mediterranee: studi storici, geografici, linguistici e letterari». Nel 2013 ho aderito al collegio di 

Dottorato in «Storia e filologia», poi rinominato «Scienze storiche, archeologiche e filologiche» e 

successivamente «Dottorato in Scienze Umanistiche», di cui faccio ancora parte.  

 

Partecipazione a commissioni per l’attribuzione di contratti di insegnamento 

 

1) Ho partecipato quale componente alla Commissione per le procedure di cui al D.R. n. 

326/2020 incardinata al Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne per la procedura di 

valutazione comparativa, per titoli, per il conferimento mediante contratto a titolo oneroso 

dell’incarico di insegnamento di Storia dell’Europa Orientale, M-STO/03.  

2) Ho partecipato quale componente alla Commissione per le procedure di valutazione 

comparativa, per titoli, per il conferimento di incarichi di insegnamento, mediante contratto a 

titolo oneroso, di Storia dell’Europa Orientale (SSD M-STO/03) presso il Dipartimento di 

Civiltà Antiche e Moderne per l’anno accademico 2020/2021, bandito con decreto Rettorale 

del 7 agosto 2020, prot. N. 0073321.  

3) Ho partecipato quale componente alla Commissione per le procedure di valutazione 

comparativa, per titoli, per il conferimento di incarichi di insegnamento, mediante contratto a 

titolo oneroso, di Storia dell’Europa Orientale (SSD M-STO/03) presso il Dipartimento di 

Civiltà Antiche e Moderne per l’anno accademico 2021/2022, corso di laurea in Lettere 

(curriculum storico), bandito con decreto Rettorale del 15 luglio 2021, prot. N. 90430.  
4) Ho partecipato quale componente alla Commissione per le procedure di valutazione 

comparativa, per titoli, per il conferimento di incarichi di insegnamento, mediante contratto a 

titolo oneroso, di Storia dell’Europa Orientale (SSD M-STO/03) presso il Dipartimento di 

Civiltà Antiche e Moderne per l’anno accademico 2021/2022, corso di laurea magistrale in 

Scienze Storiche: Società, Culture e Istituzioni d’Europa, bandito con decreto Rettorale del 

15 luglio 2021, prot. N. 90430.  
 

Partecipazioni a commissioni di valutazione per esami relativi a Dottorati di ricerca.  

 

1) Sono stata membro di commissione nell’esame di valutazione finale dei dottorandi del 28° 

ciclo del Dottorato in storia delle forme culturali euro-mediterranee: studi storici, geografici, 

religiosi, linguistici e letterati, che ha avuto luogo il 3 marzo 2016, presso la Sala Riunioni del 

Dicam (Dipartimento di Civiltà antiche e moderne) di Messina).  
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2) Ho partecipato alla Commissione giudicatrice per il conseguimento del Titolo di Dottore di 

Ricerca in “Storia e Filologia” ciclo XXIX, che ha avuto luogo il 23 ottobre 2017, presso 

l’Aula Magna del Dicam (Dipartimento di Civiltà antiche e moderne) di Messina.  

 

3) Ho fatto parte della Commissione esaminatrice per l’esame di ammissione al Corso di 

Dottorato di Ricerca in “Scienze Storiche, Archeologiche e Filologiche” XXXV ciclo, che ha 

svolto i suoi lavori il 4 e il 5 settembre 2019, presso la Sala Riunioni del Dicam (Dipartimento 

di Civiltà antiche e moderne) di Messina.  
 

4) Ho fatto parte della Commissione giudicatrice per il conferimento del titolo di Dottore di 

Ricerca in “Studi Ebraici” (Università di Bologna) alla dottoressa Maria Candelo e al dottore 

Nicola Sinicropi per il 31° ciclo. La commissione ha svolto i suoi lavori telematicamente il 

25 marzo 2020.  

 

Partecipazioni a commissioni di valutazione per Professori di II Fascia.  

 

 

1) Ho fatto parte della commissione per la valutazione ex art. 24, c. 5, legge 240/2010 degli rtd 

di tipo b, per la copertura di un posto di professore di II fascia per il settore concorsuale 14B2 

Storia delle relazioni internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee, settore 

scientifico-disciplinare Sps 13, Storia e istituzioni dell’Africa. La commissione si è riunita nei 

giorni 27 e 29 aprile 2019, presso il Dicam (Dipartimento di civiltà antiche e moderne) di 

Messina.  

2) Sono stata componente della commissione nominata con decreto rettorale n. 2996 del 17 

luglio 2019 per la procedura selettiva di un posto di professore di ruolo di II fascia ai sensi 

dell’articolo 18, comma 1 della legge 240/2010, presso il Dipartimento di Studi Storici 

dell’Università degli Studi di Torino, settore concorsuale 11/A3, SSD M-STO/04. La 

commissione si è riunita telematicamente nei giorni 17 settembre e 12 novembre 2019.  

 

Scambi Erasmus 

 

Sono responsabile degli scambi Erasmus della Università degli Studi di Messina con i Dipartimenti 

di ISCTE di Lisbona (Portogallo), dell’Università degli Studi di Kielce (Polonia), dell’Università 

degli Studi di Hacettepe di Ankara, Turchia e della Hebrew University of Jerusalem, con la quale ho 

instaurato anche un accordo quadro, del quale sono responsabile, sottoscritto il 3 maggio 2021 dagli 

Atenei di Messina e dalla Hebrew University di Jerusalem.  

 

Affiliazioni 

 

Sono componente della SISSCO (Società italiana per lo studio della storia contemporanea), della 

SISCALT (Società italiana per la storia contemporanea dell’area di lingua tedesca), 

dell’Arbeitsgemeinschaft fӵr die Neuste Geschichte Italiens (Gruppo di lavoro per la storia 

contemporanea d’Italia), della SIS (Società italiana delle storiche) e della Società per gli Studi di 

Storia delle Istituzioni.  

 

Convegni, iniziative scientifiche e attività culturali 

 

1) Sono stata relatrice in diversi convegni, svoltisi nella Regione Sicilia sui tema della 

deportazione, della Shoah e della reintegrazione dei perseguitati dai fascismi in Italia e in 

Europa: Adrano (CT), Caltagirone (CT), Cefalù (PA), Gioiosa Marea (ME), Melilli, Messina, 
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Palermo, Siracusa, St. Agata Militello (ME), Ustica, Vittoria (RG), Modica (RG), Scordia 

(CT), Acireale (CT), Floridia (SR) e in svariati altri luoghi.  

2) Nel 2003 sono stata relatrice nell’ambito delle iniziative del Goethe Institut per la Giornata 

della memoria 2003 sul tema: La deportazione operaia nei campi di sterminio nazisti, ed ho 

inoltre partecipato in qualità di relatrice al viaggio d’istruzione promosso dalla Regione 

Toscana nel campo di sterminio-concentramento di Auschwitz, a cui hanno preso parte oltre 

cinquecento studenti delle scuole medie inferiori e superiori toscane. 

3) Nel 2005 ho svolto una relazione sul tema: La reintegrazione degli ebrei nel dopoguerra 

italiano nell’ambito delle iniziative promosse dalla provincia di Livorno e dalla locale 

Fondazione «Franco Antonicelli» per la Giornata della memoria sul tema: Deportazione, 

antifascismo, resistenza.  

6) Nel 2008, oltre a prendere parte come relatrice al viaggio d'istruzione promosso dalla 

provincia di Milano a Auschwitz ho partecipato a diversi convegni tra i quali quello 

organizzato dalla Fondazione Basso di Roma in merito alla tematica della Reintegrazione 

degli ebrei nell’Italia postfascista 

7) Partecipazione al convegno internazionale Katharsis, Abrechnung und Versöhnung 

Diktaturbewältigung und Eliten in Europa nach 1945 und nach 1989 Polen, Deutschland und 

Italien im internationalen Vergleich, Internationale Tagung 14. bis 16. November 2008, 

Darmstadt Haus der Deutsch-Balten, Herdweg 79, organizzato dalla Stiftung zur 

Aufarbeitung der SED Diktatur, 14-16 novembre 2008: Macht und Grenzen der Gesetze. 

Juristische Aspekte des Umgangs mit den politischen Eliten in Italien nach 1944/45.  

8) Nel 2009 sono parimenti intervenuta in diverse occasioni in Italia e all’estero. 

9) Ho organizzato un convegno sulla reintegrazione degli ebrei nell’Italia, Austria, Germania e 

Francia del secondo dopoguerra presso il centro di eccellenza italo-tedesco di Villa Vigoni, 

Como, che si è tenuto dal 7 al 10 novembre 2010.  

10) Il 28 gennaio 2013 sono stata relatrice a una «Giornata internazionale della memoria» a 

Gioiosa Marea per discutere del senso storico e storiografico della «giornata della memoria».  

11) Nel giugno 2013 ho organizzato con i colleghi Norman Domeier (Univesität Stuttgart) e 

Thomas Weber (University of Aberdeen) un convegno internazionale sul tema «Commissioni 

verità in Europa e nello spazio mediterraneo», presso il centro di eccellenza italo-tedesco Villa 

Vigoni. 

12) Nel novembre 2013 ho presentato una relazione dal titolo Lavoratori siciliani nel Terzo Reich, 

nell’ambito del convegno «Lo sbarco in Sicilia e il nuovo mondo» organizzato dai professori 

Salvatore Lupo e Rosario Mangiameli. 

13) Nel novembre 2014 sono stata relatrice al convegno «Europa 1914: come si arrivò alla Grande 

Guerra», organizzato dal professor Santi Fedele presso l’Università degli Studi di Messina e 

promosso dall’Istituto di Studi storici Gaetano Salvemini e dalla Fondazione Bonino-Pulejo, 

con una relazione dal titolo «Fu la Germania a volere la Grande Guerra? Fritz Fischer e la 

«Schuldfrage».  

14) Il 27 gennaio del 2015 sono stata relatrice presso il Liceo scientifico di Floridia sul tema degli 

italiani deportati nei campi di concentramento nazisti e in quella circostanza sono stata 

intervistata. L’intervista è andata in onda sul Telegiornale regionale di Rai Tre del 

mezzogiorno e della sera.  

15) Il 31 gennaio 2015 sono stata relatrice presso la Fondazione «Mandralisca» di Palermo sul 

tema dei siciliani deportati nei campi di concentramento e di sterminio nazisti.  

16) Il 9 febbraio 2015 sono stata relatrice presso l'Istituto Sciascia - Fermi di S. Agata Militello 

(ME) sul tema della reintegrazione dei perseguitati dal fascismo nel secondo dopoguerra 

italiano nel quadro europeo. 

17) Il 24 aprile 2015 sono stata relatrice presso il Palazzo Bianchi di Adrano all’interno di un 

convegno dedicato alla figura di Carmelo Salanitro, antifascista deceduto a Mauthausen 

nell’aprile del 1945.  
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18) Il 19, 20, 21 aprile 2016 ho preso parte a un convegno organizzato presso il Dipartimento di 

civiltà antiche e moderne dell’Università degli Studi di Messina da Marianna Gensabella, 

Identità di genere e differenza sessuale, con un intervento dal titolo La reintegrazione degli 

omosessuali nel secondo dopoguerra: l’esempio della Germania.  

19) Il 25 maggio 2016 ho preso parte in qualità di moderatrice a un convegno organizzato dal CIF 

(Centro italiano femminile) di Messina dal titolo Islam e visioni al femminile, relatrice Paola 

Radici Colace.  

20) Il 27-28 maggio 2016 sono stata relatrice a un convegno organizzato da Sarah Kiani e Frédéric 

Stroh - Staat und Homosexualitäten im 20. Jh. - presso il Centre Marc Bloch di Berlino, con 

una relazione dal titolo Die Verfolgung der deutschen und italienischen Homosexuellen im 

Vergleich und deren Wiedergutmachung in Deutschland nach dem Zweiten Weltkrieg. 

21) Il 7 e 8 settembre 2016 ho partecipato al convegno internazionale Policy of Anti-semitism and 

Holocaust During Post-War Retribution Trials in European States, presso l’Educational 

center of the SNU Museum, in Banska Bystrica, con una relazione dal titolo The reintegration 

of Jews and political persecutees in Germany, Austria, France and Italy and the chapter of 

the «Forgotten Victims».  

22) Il 13 e 14 ottobre 2016 ho organizzato assieme ad altri docenti delle Università degli Studi di 

Palermo e di Catania il convegno dal titolo Il ruolo della Sicilia nella Resistenza e nella guerra 

di Liberazione. Ho inoltre presentato un intervento dal titolo I deportati meridionali nei campi 

di concentramento nazisti. Il convegno ha avuto luogo presso l’Istituto Gramsci di Palermo.  

23) Il 30 novembre 2016 ho organizzato presso la Feltrinelli Point di Messina su impulso del CIF 

di Messina, con Maria Antonietta Barbara, Paola Radici Colace e Paola Privitera un incontro-

dibattito dal titolo Le ragioni del no, le ragioni del sì, cui ho preso parte come moderatrice. 

Relatori Santi Fedele e Antonio Ruggeri.  

24) Il 27 gennaio 2017 ho partecipato al convegno I randazzesi deportati e internati nei Lager 

nazisti, organizzato da Domenico Palermo, presso l’Aula Magna dell’I.S.S. «E. Medi di 

Randazzo», con una relazione dal titolo La deportazione degli oppositori politici del 

nazifascismo e l’internamento dei militari italiani.  

25) Il 16 marzo 2017 ho presentato una relazione dal titolo Essere protestanti durante il fascismo 

dopo i Patti Lateranensi del 1929, presso la comunità valdese di Messina.  

26) Il 30 maggio 2017 ho organizzato per il CIF di Messina, presso il Palazzo dei Leoni, Sala 

degli Specchi con Paola Radici Colace e Paola Privitera l’incontro Donne e globalizzazione, 

cui ho preso parte per trarre le conclusioni.  

27) Il 10 gennaio 2018 ho presentato una relazione su Donne e cittadinanza presso il liceo 

«Archimede» di Messina.  

28) L’11 gennaio 2018 ho presentato una relazione su Donne e cittadinanza presso il liceo 

«Emilio Ainis» di Messina.  

29) Il 27 gennaio 2018 ho presentato una relazione dal titolo La distruzione degli ebrei d’Europa, 

presso l’Istituto di istruzione superiore «Morelli-Colao».  

30) Il 29 gennaio 2018 ho partecipato all’evento Il racconto e il dolore. La voce di Anna Frank, organizzato 

da Paola Ricci, presso l’Aula Magna dell’Università degli Studi di Messina con una relazione dal titolo Le 

norme antisemite in Olanda e in Europa, con specifici riferimenti ai casi tedesco e italiano, oltre che olandese.  

31) La mattina del 1° febbraio 2018 ho presentato una relazione dal titolo Riparare i torti: le 

politiche di reintegrazione dei perseguitati nell’Italia postfascista 1944-1954, presso la Sala 

«BCC Città e Cultura» di Imola.  

32) Nel pomeriggio del 1° febbraio 2018 ho presentato una relazione dal titolo Reintegrare i 

perseguitati dai fascismi: un problema europeo 1945-2017, presso la sede dell’Istituto storico 

della Resistenza di Imola.  

33) Il 2 febbraio 2018 ho presentato una relazione dal titolo Sulle orme dei reduci. Il sofferto 

ritorno dai lager nazisti e dai campi di prigionia, presso la sezione ANED di Bologna.  
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34) Il 6 febbraio 2018 ho presentato una relazione dal titolo «Soldati del fronte» e «Soldati del 

lavoro». Il reclutamento di lavoratori dal Torinese per il Reich, 1943-1945, presso la sede 

della Fondazione Memoria Per il Futuro di Roma. 

35) L’8 marzo 2018 ho partecipato all’iniziativa Presentazione del volume Costituenti al lavoro. 

Donne e Costituzione 1946-1947, a cura della Fondazione Nilde Iotti, Guida Editori, Napoli 

2017, organizzata presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche di Messina con una 

relazione dal titolo Le donne della costituente.  

36) Il 17 marzo 2018 ho presentato una relazione dal titolo Edith Stein, biografia e percorso 

concentrazionario nell’ambito dell’iniziativa Edith Stein: innamorata di Dio, solidale con il 

suo popolo, organizzata a Messina da Antonino Mantineo.  

37) Ho organizzato con Maria Antonietta Barbara e Paolo Mazzeo un seminario di studi dal titolo 

Stato sociale, Welfare, Welfare mix. Dal locale al globale, presso il Dipartimento di civiltà 

antiche e moderne dell’Università degli studi di Messina, che ha avuto luogo il 9 aprile 2018. 

In quella circostanza ho presentato una relazione dal titolo Le donne del CIF di Messina: 

impegno sociale e reti.  

38) Ho organizzato con Daniele Pompejano il seminario di studi dal titolo Città, nazione e 

frontiere patrocinato dai Dipartimenti di Civiltà antiche e moderne, di Scienze politiche e 

giuridiche e dall’Istituto storico Gaetano Salvemini di Messina nell’ambito del progetto 

«Research and mobility Cross-Border Citizenship and Cultures», svoltosi il 16 aprile 2018 

presso l’Aula Magna del Dicam. In quella circostanza ho anche presentato una relazione dal 

titolo L’emigrazione degli sloveni in Germania.  

39) Ho partecipato al convegno Le “Leggi razziali” del 1938 e l’Università italiana 3-5 dicembre 

2018, che ha avuto luogo presso l’Università degli Studi Roma Tre di Roma, con una relazione 

dal titolo Il 1938 in Sicilia e l’espulsione degli ebrei dalle università di Palermo e di Messina. 

40) Il 28 giugno 2019 ho presentato una relazione dal titolo Il 2 giugno delle donne fra centro e 

periferia: fonti e percorsi di ricerca nell’ambito dell’iniziativa 1946: quali libertà? La 

cittadinanza repubblicana alla prova. Il caso delle donne e degli ebrei italiani. L’iniziativa, 

sorta nell’ambito del progetto Il 2 giugno 1946, promosso dalla Società Italiana per lo Studio 

della Storia Contemporanea (SISSCO) e con il contributo della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri-Struttura di missione per gli anniversari di interesse nazionale, è stata organizzata dal 

Dottorato interateneo Università di Trieste-Università di Udine “Storia delle Società, delle 

Istituzioni e del Pensiero. Dal Medioevo all’Età Contemporanea”, presso l’Università degli 

Studi di Trieste.   

41) Il 18 marzo 2019 ho partecipato come relatrice alla giornata di studi organizzata da Stefano 

Gallo presso il CNR di Napoli, nell'ambito del seminario Migrazioni e Fascismo. 

42) Il 1° aprile 2019 ho organizzato presso l’Università degli Studi di Messina la giornata di studi 

su «Migrazioni e Fascismo» presentando altresì una relazione sui lavoratori calabresi e 

siciliani nel Terzo Reich, nell’arco temporale compreso tra il 1938 e il 1943. 

43) ll 4 aprile 2019 ho partecipato al convegno organizzato da Luigi Chiara L’Italia dalla Grande 

Guerra al primo dopoguerra. Permanenze/Trasformazioni, che ha avuto luogo presso 

l’Università degli Studi di Messina, con una relazione dal titolo Sulle orme dei reduci della I 

guerra mondiale: i perseguitati da Salò.  

44) Ho organizzato per conto dell’ANPI (Associazione partigiani italiani) la presentazione del 

libro I Siciliani nella Resistenza a cura di Tommaso Baris e Carlo Verri, Sellerio, Palermo, 

2019, che si è svolta l’8 giugno 2019, presso la libreria Feltrinelli Point di Messina.  

45) Il 29 settembre 2019 ho partecipato con una relazione sulla Resistenza dei deportati 

meridionali nel 1943-1945 alla serata organizzata dall’ARCI di Milazzo sulla presentazione 

del libro I Siciliani nella Resistenza a cura di Tommaso Baris e Carlo Verri, Sellerio, Palermo, 

2019, che si è svolta davanti alla sede dell’associazione.  

46) Ho presentato una relazione dal titolo I prodromi: il Meridione come riserva di manodopera 

per il Terzo Reich prima dell’8 settembre 1943 all’interno del seminario di Studi dal titolo Il 
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prelievo di manodopera dalle aree occupate del Meridione: il caso Abruzzo nei giorni 23-24 

ottobre 2019, che si è tenuto a Pescara, presso la Sala Convegni Fondazione Pescarabruzzo, e 

che è stato organizzato dall’ANRP e finanziato dalla Fondazione Pescarabruzzo.  

47) Il 15 novembre 2019 ho partecipato alla presentazione del libro I Siciliani nella Resistenza a 

cura di Tommaso Baris e Carlo Verri, Sellerio, Palermo, 2019, con una relazione sulla 

Resistenza dei deportati meridionali nel 1943-1945 presso la Biblioteca del Senato, a Roma. 

La serata è stata organizzata dall’ANRP.  

48) Il 27 gennaio 2020 ho partecipato alla Giornata della memoria organizzata dall’Istituto 

scolastico «Don Michela Arena» di Sciacca (AG) sulla Deportazione dei siciliani nei campi 

di concentramento e di sterminio nazisti.  

49) In qualità di responsabile del progetto POT, coordinato da Maria Vita Cambria dal titolo La 

seconda guerra mondiale attraverso il tedesco, il 3 febbraio 2020 ho tenuto una lezione su 

quel tema presso la sezione scientifica "Quasimodo" dell'Istituto Minutoli.  

50) Ho partecipato al convegno Il reclutamento di manodopera dall’area veneta per l’economia 

di guerra nazionalsocialista 1943-45, che ha avuto luogo il 16 e il 17 ottobre 2020, presso 

l’Accademia dei Concordi di Rovigo discutendo con Gianpaolo Romagnani e Antonio Varsori 

il libro da me con-curato (assieme a Irene Guerrini e Brunello Mantelli) Lavorare per il Reich. 

Fonti archivistiche per lo studio del prelievo di manodopera per la Germania durante la 

Repubblica Sociale Italiana (Novalogos, 2020).  

51) Ho partecipato al convegno Il Mezzogiorno monarchico. Eredità e tradizioni dinastiche a 

Napoli e nel sud Italia, organizzato da Marco Atterrano e svoltosi telematicamente presso il 

Dipartimento di Studi Umanistici della Federico II a Napoli il 22 e 23 ottobre 2020 col 

patrocinio della SISSCO e dell’Università degli Studi Roma Tre. Nel convegno ho presentato 

una relazione dal titolo Il 1946 in Sicilia e in Piemonte. Mobilitazione delle donne, voto e 

rappresentazioni della Repubblica.  

52) Il 27 gennaio 2021 ho organizzato e partecipato al convegno Persecutori, perseguitati, 

biografie, che si è tenuto telematicamente e che è stato ospitato dal Dipartimento di Civiltà 

antiche e moderne dell’Università degli Studi di Messina, con una relazione dal titolo 

Persecuzioni e deportazioni. Il convegno è stato patrocinato dal CIF (Centro italiano 

femminile) nazionale e messinese e dal Centro di studi internazionale per l’antisemitismo 

Vidal Sassoon.  

53) Il 23 aprile 2021 ho partecipato alla discussione sul volume curato da Tommaso Baris e Carlo 

Verri, I siciliani nella Resistenza (Sellerio, 2019) organizzata dalla associazione Siciliani a 

Padova.  

54) Il 20 maggio 2021 ho partecipato in qualità di discussant alla presentazione del volume 2 

giugno. Nascita, storia e memorie della Repubblica, vol. 3, Tito Forcellese (a cura di), 

Geografia del voto e istituzioni (Viella, 2020), che ha avuto luogo telematicamente presso 

l’Università degli Studi di Teramo.  

55) L’11 giugno 2021 ho organizzato e coordinato all’interno della SIS (Società italiana delle 

storiche) il Panel dal titolo Movimenti, cittadinanza e rappresentanza politica delle donne in 

Italia sullo sfondo dello sviluppo economico e ho tenuto una relazione dal titolo Il lungo 

Quarantasei e il lungo Sessantotto nel Palermitano e nel Novarese. Mobilitazione delle donne 

e rappresentanza politica.  

56) Il 15 settembre 2021 ho organizzato e coordinato all’interno dei Cantieri di Storia della 

SISSCO (Società italiana per lo studio della storia contemporanea) 15-17 settembre 2021 il 

Panel dal titolo Lavoratori italiani in Germania e nuove prospettive di ricerca presentando 

una relazione dal titolo Minatori meridionali nel Reich: reclutamento, destinazioni, condizioni 

di vita.  

57) Il 15 dicembre 2021 ho partecipato come relatrice al convegno Da “camerati del lavoro” a 

“schiavi di Hitler”. I lavoratori italiani nell’economia di guerra tedesca 1938-1945. 
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Giornata di studi in memoria di Enzo Collotti (1929-201), organizzato da Brunello Mantelli, 

patrocinato dall’ANRP e svoltosi presso la LUMSA di Roma, con una relazione dal titolo Tra 

Nord e Sud. Partenze per il Reich.   

58) Il 2 febbraio 2022 ho partecipato al convegno organizzato da Massimo Castoldi e da Brunello 

Mantelli e patrocinato dalla Fondazione Memoria della Deportazione dal titolo Oltre il Lager: 

attualità dell’impegno antifascista. Alle radici della democrazia in Europa. Dedicato a Enzo 

Collotti e a Gianfranco Maris, presentando una relazione dal titolo Bruno Vasari.  

59) Il 7 marzo 2022 ho organizzato telematicamemte il seminario tenuto da Simone Bellezza dal 

titolo Ucraina. Tra storia e presente, patrocinato dal Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne dell’Università degli Studi di Messina e dal CIF di Messina.  

60) Il 9 maggio 2022 ho organizzato il seminario Fare storia in TV. Fonti, metodo, problemi, nel 

quadro delle attività del Dottorato in Scienze Umanistiche del DICAM, tenuto da Michela 

Ponzani.  

61) Il 25 maggio 2022 ho partecipato alla presentazione del libro a cura di Brunello Mantelli, 

Tante braccia per il Reich (Mursia, 2019) organizzata dall’Istituto Gramsci Siciliano di 

Palermo e dall’ANRP di Roma con una relazione dal titolo «Soldati del fronte» e «Soldati del 

lavoro». Il reclutamento di lavoratori dal Torinese per il Reich, 1943-1945.  

 

 

 

Presentazione della monografia Sulla strada per il Reich 

 

1) Ho presentato il volume con i professori Santi Fedele (Università degli Studi di Messina) e 

Rosario Mangiameli (Università degli Studi di Catania) il 26 marzo 2015, presso l’Accademia 

Peloritana dei Pericolanti di Messina. 

2) Ho presentato il volume all’interno di una iniziativa organizzata dal professor Enzo 

Orlanducci, presidente della ANRP di Roma, con il professor Mauro Canali (Università degli 

Studi di Camerino), Vincenzo Grienti (giornalista de «L’Avvenire») e Aldo Pavia, esponente 

dell’ANED, a Roma, presso la sede dell’ANRP, il 27 maggio 2015. 

3) Il 30 giugno 2015 sono stata intervistata da Radio 1 di Trieste per presentare il mio libro Sulla 

strada per il Reich; la trasmissione è andata in onda il 19 giugno 2015. 

 

Consulenze scientifiche 

 

1) Dal giugno al novembre 2014 sono stata consulente scientifica su incarico della 

Fondazione Museo della Shoah di Roma per la mostra curata da Marcello Pezzetti, ex 

Direttore della Fondazione Museo della Shoah di Roma, intitolata La liberazione dei 

campi nazisti ed esposta in occasione della Giornata della memoria (gennaio 2015) al 

Complesso del Vittoriano, a Roma. 

2) Sono stata consulente per la produzione di un documentario sui reduci dalla prigionia 

tedesca siciliani per la «Hermann Film» di Palermo. 

 

Intervista su RAI STORIA  

 

1) Sono stata intervistata nell’ambito del programma Storie Contemporanee diretto da Michela 

Ponzani nel quadro della nuova ricerca sui lavoratori civili in Germania, Trasferimento e 

impiego di manodopera nel Terzo Reich, finanziata nell’anno 2022 dal Fondo italo-tedesco 
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per il futuro, coordinata da Brunello Mantelli e promossa dall’ANRP. Il programma è andato 

in onda il 18 marzo 2022.  

 

 

Collaborazione a riviste e comitati editoriali scientifici 

 

1) Sono capo redattore del «Giornale di Storia Contemporanea» 

2) Faccio parte del comitato scientifico della collana editoriale Guerre e Dopoguerra, 

Novalogos.  

 

 

 

 

 

 

Messina, 5 giugno 2022 

 

                                                                              Giovanna D’Amico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco pubblicazioni 
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Monografie 

 

1) I siciliani deportati nei campi di concentramento e di sterminio nazisti 1943-1945 Sellerio, 

Palermo, 2006. 

 

2) Quando l’eccezione diventa norma. La reintegrazione degli ebrei nell’Italia post-fascista. 

Sulla genesi di una legislazione, Bollati Boringhieri, Torino, 2006  

 

3) Con Brunello Mantelli e Giovanni Villari, I ribelli della Benedicta, Archetipolibri, Bologna, 

2011 

 

4) Sulla strada per il Reich. Fossoli, Marzo-luglio 1944, Mursia, Milano, 2015 

 

Saggi  

5) Rimozione e solitudine. Il caso Sicilia, in Un silenzio della storia. La liberazione dai campi e 

il ritorno dei deportati, Sabbadini Grafiche Sud, Roma, 1997  

6) La Sicilia e i deportati, in «Meridiana», n° 34-35, 1999  

7) La Restaurazione in Piemonte, in Storia del Piemonte, fascicoli n. 68 e n. 69, Bonechi, 

Firenze, 2000 

8) Dal centrismo al centrosinistra, in Eppur si muove… Il primo decennio della Costituzione 

italiana 1948-1958, ANCR, Torino, 2000 

9) Con Massimo Lizzi e Christian Pecchenino, L’Italia dal 1948 al 1958. Cronologia, in Eppur 

si muove… Il primo decennio della Costituzione italiana 1948-1958, ANCR, Torino, 2000 

10) Historiographic Review: Italy as occupier and occupied Italy, pubblicato in formato digitale 

sul sito Occupation in Europe. The Impact of National Socialist and Fascist Rule (INSFO), 

2002; URL: http://www.esf.org/articles/68/Italy.pdf  

11) La memoria della Shoah, in Il nuovo spettatore, 6 (2002)  

12) La reintegrazione degli ebrei nell’Italia postfascista. Sulla genesi di una legislazione, in 

QualeStoria, n° 2, 2004, numero monografico: Storia e storiografia della persecuzione 

antiebraica in Italia ed in Europa 

13) Con Francesco Cassata e Giovanni Villari, Militanti antifascisti ed operai deportati nei Lager 

nazisti, in Radici sociali della nostra democrazia. I lavoratori italiani nella Resistenza, 

«Storia e memoria» (n° 2, 2004), Istituto ligure per la storia della Resistenza e della società 

contemporanea e CGIL-CISL-UIL 

14) Pierre Vilar: La guerra di Spagna 1936-1939, in Nicola Tranfaglia e Brunello Mantelli (a cura 

di) Storia, Dizionario delle Opere Bompiani, Bompiani, Milano, 2005, vol. 8 

15) Le leggi di restituzione e di indennizzo dei beni ai perseguitati dei fascismi in BRD, Austria, 

Italia e Francia, in «Annali – Jahrbuch» dell’Istituto storico italo-germanico in Trento, 2007 

16) Vincenzo Lastrina. Un siciliano a Mauthausen, in «Archivio Storico Siracusano», anno XXII, 

serie III, 2008  

17) La deportazione politica delle donne italiane: un bilancio, in Alessandra Chiappano (a cura 

di), Essere donne nel Lager, Giuntina, Firenze, 2009 

http://www.esf.org/articles/68/Italy.pdf
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18) Con Francesco Cassata e Giovanni Villari, Come leggere le schede biografiche. Note sulla 

metodologia di una ricerca, in Giovanna D'Amico, Giovanni Villari e Francesco Cassata (a 

cura di), Il libro dei deportati, Mursia, Milano, 2009  

19) Le schede biografiche (dalla A alla E), in Giovanna D'Amico, Giovanni Villari e Francesco 

Cassata (a cura di), I deportati politici 1943-1945, Mursia, Milano, 2009 

20) La deportazione dei politici italiani ad Auschwitz, in Marcello Pezzetti (a cura di), in Marcello 

Pezzetti Auschwitz-Birkenau, Gangemi, Roma, 2010 

21) La deportazione dei siciliani, in Brunello Mantelli (a cura di), Il libro dei deportati. 

Deportatori, deportati. Tempi e luoghi, vol. II, Mursia, Milano, 2010  

22) I deportati politici nel campo di transito di Fossoli. Marzo-luglio 1944, in «Hakeillah», n. 5, 

2010 

23) Le vittime tra storia e diritto, in Giovanna D’Amico (a cura di), La reintegrazione delle vittime 

dei fascismi nell’Europa postbellica, «Contemporanea», Vol. 14, 3, 2011 

24) La legge Terracini e i suoi Prodromi, in Giuseppe Speciale (a cura di), Le leggi antiebraiche 

nell’ordinamento italiano. Razza, Diritto, Esperienze, Pàtron, Bologna, 2013  

25) «Wiedergutmachung» in Deutschland und in Italien, in Wolfgang Storch, Klaudia 

Ruschkowski (a cura di), Deutschland-Italien. Der Aufbruch aus Diktatur und Krieg, 

Sandstein, Berlin, 2013.  

26) La reintegrazione degli ebrei nell’Italia post-fascista. Il doppio passato attraverso l’esempio 

della restituzione del lavoro, in «Giornale di storia contemporanea», 1-2, 2014.  

27) Dall’Italia ai Lager nazisti. Ragioni e modalità di cattura, in Brunello Mantelli e Nicola 

Tranfaglia (a cura di), Il libro dei deportati, Vol. IV, L’Europa sotto il tallone di ferro. Dalle 

biografie ai quadri generali, Mursia, Milano, 2015.  

28) Con Brunello Mantelli e Giovanni Villari, La deportazione in KL degli antifascisti schedati 

in CPC. Un ventaglio di percorsi individuali, in Brunello Mantelli e Nicola Tranfaglia (a cura 

di), Il libro dei deportati, Vol. IV, L’Europa sotto il tallone di ferro. Dalle biografie ai quadri 

generali, Mursia, Milano, 2015, pp. 120-273 (la mia parte specifica è compresa tra le pp. 121-

155).  

29) Fu la Germania a volere la Grande Guerra? Fritz Fischer e la «Schuldfrage», in Rosario 

Battaglia et Alii, Europa 1914. Come si arrivò alla Grande Guerra, Bonanno, Acireale-Roma, 

2015. 

30) Lavoratori siciliani nel Terzo Reich, in Corradina Polto (a cura di), Echi dalla Sicilia, Pàtron, 

Bologna, 2015.     

31) I calabresi in Germania ed altrove: un tassello nella storia dell’emigrazione durante il 

fascismo, in Pantaleone Sergi (a cura di), La Calabria dall’unità al secondo dopoguerra, 

Deputazione di storia patria per la Calabria, Reggio Calabria, 2015 

32) Sulle orme dei reduci. Traiettorie del ritorno, in «Giornale di storia contemporanea», Vol. 1, 

2016, pp. 95-118.  

33) Die Rückführung der Heimkehrer nach Italien, in Insa Eschebach, Gabriele Hammermann, 

Thomas Rahe (a cura di), Repatriierung in Europa 1945, «Konzentrationslager. Studien zur 

Geschichte des NS-Terrors», Heft 2, Metropol Verlag, Berlin, 2016, pp. 41-54.  

34) La reintegrazione degli omosessuali nella Germania del secondo dopoguerra, in «Genesis», 

vol 1, 2017.  
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35) Rivedere la «Wiedergutmachung». La reintegrazione degli omosessuali nella Germania del 

secondo post-guerra, in Marianna Gensabella Furnari (a cura di), Identità di genere e 

differenza sessuale. Percorsi di studio, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2017.  

36) Gli spostamenti di manodopera meridionale nel Terzo Reich attraverso gli esempi calabrese 

e siciliano, in Giovanna D’Amico e Manoela Patti (a cura di), Migrazione e fascismo, 

«Meridiana», 92, 2018.  

37) Introduzione con Manoela Patti, in Giovanna D’Amico e Manoela Patti (a cura di), Migrazioni 

e Fascismo, «Meridiana», 92, 2018. 

38) La deportazione dei meridionali nei campi di concentramento nazisti e il nesso con la 

Resistenza, in Tommaso Baris e Carlo Verri (a cura di), I siciliani e la Resistenza, Sellerio, 

Palermo, 2019.  

39) «Soldati del fronte» e «Soldati del lavoro». Il reclutamento di lavoratori dal Torinese per il 

Reich, 1943-1945, in Brunello Mantelli (a cura di), Tante braccia per il Reich! Il reclutamento 

di manodopera nell’Italia occupata 1943-1945 per l’economia di guerra della Germania 

nazionalsocialista, Mursia, Milano, 2019.  

40) La depredazione e restituzione dei beni ebraici nella Germania del secondo dopoguerra. Tra 

storia e storiografia, in «Qualestoria», Vol. 2, 2019.  

41) La retata del 16 giugno 1944 nella testimonianza di Antonio Arena, in «Peloro», Vol. 4, 2019.  

42) The Reintegration of Jews and Political Persecutees in Germany, Austria, France and Italy 

and the chapter of the "Forgotten Victims", in Stanislaw Micev Katarina Risteyova (a cura 

di), Policy of anti-semitism and Holocaust in Post-War Retribution Trial in European States, 

Múzeum Slovenského národného povstania, Banská Bystrica, 2019.  

43) 1938 and the University of Palermo, in «Trauma and Memory», 1/2020.  

44) The University of Messina Targeted by the Regime, in «Trauma and Memory», 1/2020.  

45) Il lungo '46 delle donne in Sicilia e in Piemonte. Mobilitazione, voto e rappresentazioni della 

Repubblica, in Salvatore Adorno (a cura di), 2 giugno. Nascita, storie e memorie della 

Repubblica, Vol. 2, Territori, culture politiche e dinamiche sociali, Sellerio, Palermo, 2020.  

46) In dialogo con Gian Paolo Romagnani e Antonio Varsori: Lavorare per il Reich, in Brunello 

Mantelli (a cura di), Il reclutamento di manodopera dall’area veneta per l’economia di guerra 

nazionalsocialista 1943-1945, Novalogos, Aprilia (Roma), 2020.  

47) Gli indennizzi ai "lavoratori coatti" d'Europa nel Grossdeutsches Reich, in «La Critica 

Sociologica», 2021.  

48) Introduzione Perseguitati, persecutori, biografie, in «Giornale di Storia Contemporanea», 

1/2021.  

49) Persecuzioni e deportazioni: storiografia e paradigmi, in «Giornale di Storia 

Contemporanea», 1/2021.  

Curatele 

50) Con Brunello Mantelli, I campi di sterminio nazisti. Storia, memoria, storiografia, Franco 

Angeli, Milano, 2003 
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